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Il laghetto di Mezzocorona
L’OCA  PERVINCA 
E IL GERMANO INNAMORATO 
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Biblioteca intercomunale di Mezzocorona

Roveré della Luna - Nave san Rocco

Fiabe da colorare, 8
Il germano reale Loris tutto agghindato e profumato partecipò alla grande festa di primavera sulle rive del laghetto di Mezzocorona: lì vide l’oca Pervinca, con becco rosso, piumaggio bianco candido e un simpatico cappellino…e fu amore a prima vista (.

Costruirono un nido nel canneto del piccolo specchio d’acqua, così da poter partecipare a tutte le feste che si svolgevano nell’acqua e nel prato.

Le giornate erano intense piene di risate, giochi, canzoni e balli; la primavera e l’estate passarono in fretta … ed ecco l’autunno. 

Era giunto per loro il tempo di volare oltre il mare verso terre calde.

Lo stormo di uccelli si levò in volo, ma, improvvisamente, dal folto bosco partì una scarica di fucilate. Erano i cacciatori!

Un pallino colpì Pervinca ad un’ala e l’oca precipitò giù, sempre più giù… 

Per fortuna cadde nel grande nido dell’aquila Matilda.

Il nido era situato sulla cima più alta sopra il Monte di Mezzocorona, la Cima di Roccapiana.
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Il germano reale Loris seguì la sua compagna e, con l’aiuto di Matilda, curò l’ala.
Proprio lì nel nido dell’aquila, l’oca Pervinca depose quattro grosse uova bianche e disse:
- Loris amico mio, non possiamo rimanere qui, senti come soffia il vento e poi a me vengono le vertigini da quanto siamo alti. Se le uova si schiudono ho paura che i nostri piccolini possano cadere giù. Dobbiamo cercarci un altro nido.- 

Il germano reale Loris e l’oca Pervinca con il cestino di uova scesero quindi per l’impervio sentiero finché arrivarono al Monte di Mezzocorona.

Il cielo era coperto da nubi minacciose, e l’aria era frizzante:

- Pervinca, compagna mia, dobbiamo cercare un posto caldo dove tu possa covare - disse Loris.

Lì accanto passava l’orsa mamma che udito il discorso si offrì di ospitare la famigliola per tutto l’inverno nella sua caverna sul Monte.

-Meno male che abbiamo trovato rifugio, grazie orsa mamma – dissero Loris e Pervinca.
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Nella caverna di mamma orsa vivevano anche due chiassosi cuccioletti, due orsetti assai vispi e birichini che correvano, ruzzolavano, saltavano e giocavano; per ben cinque volte rischiarono di schiacciare le uova di Pervinca … per fortuna erano ben custodite.
Tuttavia Loris e Pervinca decisero che la caverna, benché accogliente e calda, era un luogo poco adatto per la sopravvivenza delle uova.

Ancora una volta quindi la famigliola si rimise in cammino, il tempo era sempre più freddo, sarebbe presto arrivato l’inverno. Bisognava trovare urgentemente un rifugio.

Decisero quindi di scendere dal Monte, e lungo la strada delle Longhe si imbatterono nel tasso Fracasso, che si attardava per raccogliere le ultime provviste prima del lungo letargo.

Il tasso Fracasso disse – Vi posso ospitare io! Abito nel tronco cavo della grande quercia, lì in fondo al bosco. Venite, non vi disturberò perché durante l’inverno dormirò quasi sempre –. 

Il germano reale Loris e l’oca Pervinca accettarono e seguirono Fracasso fino al tronco cavo della grande quercia, lì 
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6
trovarono un posto accogliente e Pervinca si rimise a covare.
RONF…RONF…RONF, che rumore, che frastuono, il tasso Fracasso dormiva alla grande e russava forte! Ecco il perché del suo nome…

Loris e Pervinca per ben sette notti e sette giorni non riuscirono a dormire, disperati e assordati decisero di riprendere la strada.

Lungo il sentiero chiesero informazioni allo scoiattolo Coda Lunga: - Scoiattolo Coda Lunga ci sapresti indicare un posto adatto a noi, dove trascorrere l’inverno al riparo dal freddo?-

-C’è la buca di Talpotto…, ma è sottoterra, non fa per voi. C’è anche la casetta di Ugo il pettirosso, no, penso sia troppo piccola ... ma ho sentito dall’amico Volpino che il custode forestale Michele ha costruito un ricovero per gli animali in difficoltà: una bella casetta di legno con il camino di pietra si trova oltre questo bosco, proprio vicino laghetto del paese – rispose lo scoiattolo.
La coppia ringraziò Coda Lunga e proseguì il cammino, giunsero alla fine del bosco e: -Oh Loris guarda che bella baita, com’è accogliente, presto, presto andiamo cadono già i primi fiocchi di neve. Anche il laghetto 
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4
di Mezzocorona è gelato – disse Pervinca.
All’interno della casetta c’era il pavimento coperto di paglia frusciante così Pervinca depose le uova e si mise a covare.

Il custode si accorse dell’arrivo degli animali e provvide portando grano per sfamarli e paglia fresca.

Lì le uova si schiusero, due vispi germani reali e due ochette dal becco rosso uscirono pigolando. 
La famigliola era assai felice, riparata dal freddo, e allietata dalle continue visite degli amici del bosco.

E poi …una mattina: QUAK, 
QUAK, CIP, CIP, FII…
- Senti, Pervinca, venite a vedere piccolini, sono tornati i nostri amici, forza usciamo è una bellissima giornata: è primavera! – disse Loris.

Il laghetto verdazzurro era tutto popolato di uccelli, oche, anatre, germani reali e tortore, le ninfee erano sbocciate, le variopinte farfalle volavano e le rane saltavano sull’acqua.

Fieri ed impettiti l’oca Pervinca e il germano reale Loris uscirono seguiti da due piccoli germani reali e due ochette dal becco rosso; - OH! Che bella famiglia, che splendidi piccolini! – dissero gli uccelli e si strinsero loro intorno per congratularsi.

Poi, tutti fecero festa e ci furono canti, trilli, voli per tutta la bella stagione.
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Le fiabe da colorare della biblioteca sono  scaricabile dal sito www.comune.mezzocorona.tn.it ed sono disponibili presso la biblioteca di Mezzocorona.
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